


                           UN SOGNO SBAGLIATO

Era in banca ma in una banca di altri tempi. In mano teneva una pistola e bastò muoverla un po’ nell’aria e tutti cassieri s’affrettarono a riempire di soldi alcune borse per poi consegnarle al bandito. Poi si svegliò. Si mise subito a ridere ripensando al sogno appena fatto ma poi rimase sbalordito osservando qualcosa. Quel qualcosa erano delle borse di cuoio mai viste. Le aprì e vide che all’interno erano piene di banconote. Dollari per l’esattezza. 
· Dollari? Vivo in Italia e sogno i dollari! –
Si mise a ridere di nuovo ma subito dopo tornò ad ammutolirsi. Si stava chiedendo come fosse possibile questa trasformazione da un sogno in realtà. Poi prese in mano alcune di quelle banconote e capì velocemente una cosa. Erano fuori corso.
· Pazienza. –
Si disse.
· Vorrà dire che se dovessi tornare in quella banca, questa volta chiederò di darmi solo monete d’oro. Fossero dollari o che altro in quel caso non conterebbe niente. Oro è oro! –
La notte seguente prima di chiudere gli occhi lasciò uscire di bocca un gran sorriso.
· Forza Amedeo! Torniamo in banca e diventiamo ricchi! –
Poi, dopo una breve risata, s’addormentò in men che si dica. 
Ora era ancora lì. Con una pistola in mano. Gridò qualcosa ai cassieri.
· Solo monete d’oro! Solo quelle! Forza, riempite le borse! –
Gli impiegati rimasero un po’ dubbiosi sul da farsi e allora lui lasciò partire un colpo di pistola e subito quelli s’affrettarono a ciò che li era stato richiesto. Dopo di che lui uscì e dopo essere salito sulla sua potente moto, si dileguò prendendo la strada del deserto amaricano. Passati pochi minuti, si svegliò. Guardò subito verso il tavolino della sua camera da letto. C’erano delle borse di cuoio. Le aprì e con immensa soddisfazione vide che erano piene di monete d’oro. 
· Queste potranno essere anche fuori corso e forse varranno anche di più. –
Le rovesciò sul letto e vide che erano veramente tante. 
· E’ tutto più che strano ma sono contento così. Non me ne frega niente di questi sogni che si trasformano in realtà perché così è troppo bello! In pochi giorni…anzi…in poche notti diventerò ricco, ricchissimo! –
Aspettò la notte con trepidazione. Pensò anche alla moto con cui scappava nel sogno. 
· Veramente a me sembrava di essere in pieno ottocento ma la moto? Meglio di così non si poteva! –
Rise nuovamente di gusto. Gli sembrava di avere il mondo in mano. Poi arrivò la notte. S’infilò il pigiama e dopo essersi messo a letto attese con impazienza il momento di addormentarsi per proseguire in quel magnifico sogno.
Era ancora lì! In quella banca di quel paesino western di un’America lontana e d’altri tempi. Poca gente in quel villaggio. Alzò il braccio con la pistola. Gli impiegati capirono al volo.
· Ricordatevi! Solo monete d’oro! –
Quelli ubbidirono ma quando fu il momento di scappare dalla banca con le mani piene di quelle borse, lui s’accorse di una sorpresa. Sulla porta della banca erano apparsi tre cowboys. Avevano delle stelle d’argento sul petto e da quello capì trattarsi di uno sceriffo e dei suoi aiutanti. Non sapeva cosa fare. Visto che era in un sogno, provò a puntare la pistola contro quei tre intimando loro di spostarsi e farlo passare. Niente! Quelli per tutta risposta lasciarono partire più colpi dai loro fucili. 
Allora lui si svegliò. Sentiva dolore in tutto il corpo e quando fece per alzarsi dal letto vide che le lenzuola era bagnate di sangue. Non riuscì ad alzarsi. Guardò sul tavolino ma questa volta non vide alcuna borsa di cuoio. Cominciò ad avere problemi con la respirazione e poi capì che stava morendo. Non aveva più voglia di ridere e l’unico commento che si lasciò scappare di bocca fu:
· Ma che cazzo di sogno ho fatto? Questo è stato proprio un sogno sbagliato! –
Poi chiuse gli occhi. Per sempre.
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